
 

 
 
 
 
 

 
 

Delibera validità a.s. 2017/18. 
 

Il DS legge l’informativa sulla validità dell’anno scolastico in base al disposto DPR 122/2009. 
L’art.14 comma 7 DPR n.122/2009 così  recita:” ai fini della validità dell’anno scolastico, compreso 
quello relativo all’ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è 
richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato. Le istituzioni scolastiche 
possono stabilire, per casi eccezionali, analogamente a quanto previsto per il primo ciclo, motivate e 
straordinarie deroghe al suddetto limite. Tale deroga è prevista per assenze documentate e continuative, a 
condizione, comunque, che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di 
procedere alla valutazione degli alunni interessati. Il mancato conseguimento del limite minimo di 
frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la non 
ammissione alla classe successiva o all’esame finale di ciclo”. 
Viene quantificato in giorni 43 il limite massimo delle assenze consentite per la validità dell’anno 
scolastico. Si precisa che, oltre le cinque entrate e cinque uscite per quadrimestre consentite dal 
regolamento per eventi eccezionali, tutte le altre entrate ed uscite saranno conteggiate al fine del 
monte ore.   
 Il Ds fornisce ulteriori chiarimenti in merito alle tipologie di assenze ammesse a deroga e 
specifica che oltre ai gravi motivi di salute adeguatamente documentati e alle terapie e/o cure 
programmate saranno considerate le seguenti deroghe: 

 Donazione  sangue; 

 Partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal 
C.O.N.I. o attività culturali e di spettacolo occasionali (adeguatamente documentate); 

 Gravi motivi personali e/o di famiglia adeguatamente documentati (provvedimenti 
dell’autorità giudiziaria, attivazione di separazione dei genitori in coincidenza con l’assenza; 
gravi patologie e lutti dei componenti del nucleo famigliare entro il II grado, rientro nel 
paese d’origine per motivi legali, trasferimento della famiglia); 

 Sciopero generale dei trasporti. 
I consigli di classe, pertanto, procederanno, in deroga alla norma di cui all’art. 14, comma 7 del 
DPR 22 giugno 2009, n.122, nei casi previsti dalla succitata nota e nei casi di assenza per gravi 
motivi, con dichiarazione documentata da parte della famiglia, sia per gli alunni minorenni che per 
i maggiorenni, da presentare in Presidenza, possibilmente prima del verificarsi del periodo di 
assenza o al massimo entro 15 giorni successivi al rientro a scuola.   
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